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bardia. «Abbiamo voluto co-
struire momenti di riflessione 
collaborando con diverse asso-
ciazioni ed enti locali» sottoli-
nea Francesco Breviario, refe-
rente provinciale di Libera». Te-
ma centrale, sottolinea Bruno 
Ceresoli del coordinamento 
provinciale dell’associazione, «è
quello dei beni confiscati e della
necessità di sostenerne il riuti-
lizzo a fini sociali». Sul punto (29
gli immobili già assegnati ai co-
muni, 91 quelli ancora in mano 
all’Agenzia nazionale), Libera è 
in contatto con la Provincia per 
dar vita a un tavolo che coinvol-
ga la quarantina di comuni oro-
bici su cui sorgono questi beni. 
L. B.

cui parteciperà Gian Antonio 
Girelli, referente lombardo del-
l’associazione Avviso Pubblico; 
nel programma (calendario 
completo su www.liberabg.it) 
s’inserisce anche l’incontro di 
venerdì 28 febbraio (20,45) del-
l’associazione Il Greto al teatro 
Aurora di Seriate, interverrà 
Alessandra Dolci, procuratore 
aggiunto di Milano alla guida 
della locale direzione distret-
tuale antimafia.

  Il 30 marzo, nella sala Viterbi
di via Tasso, sarà presentata la 
nuova edizione del dossier su 
mafie e criminalità organizzata 
in Bergamasca, con Monica For-
te, presidente della Commissio-
ne antimafia di Regione Lom-

mafie si è diffuso anche in altri 
ambienti, soprattutto dell’eco-
nomia, e succede anche a Berga-
mo». È anche da questa sfida che
si muove il calendario di inizia-
tive presentato ieri da Libera – 
l’associazione antimafia fonda-
ta da don Luigi Ciotti – in vista 
della 25a Giornata della memo-
ria e dell’impegno in ricordo 
delle vittime innocenti di mafia,
che accanto alla manifestazione
nazionale di Palermo (21 mar-
zo) vedrà numerosi appunta-
menti anche in terra orobica. Si 
partirà martedì sera, alle 20,30 
nella sala consiliare della Pro-
vincia in via Tasso, con un in-
contro sugli amministratori lo-
cali minacciati in Bergamasca a 

Sensibilizzazione
Tra gli obiettivi

quello di un tavolo di lavoro

per l’assegnazione

degli immobili confiscati

«Il punto non è tanto la
“quantità” degli episodi di ma-
trice mafiosa. Spesso manca la 
riflessione su un altro aspetto: 
cioè che il modo di operare delle
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Al via gli incontri di Libera
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Nessuna indicazione e 
nessun intervento per quanto 
riguarda la qualificazione giuri-
dica del reato, solo una censura –
che ora il Tribunale del Riesame
di Brescia dovrà valutare – per 
quanto riguarda la motivazione 
della misura cautelare della cu-
stodia in carcere. Questo nella 
sostanza e in sintesi l’intervento
della Corte di Cassazione in re-
lazione al caso di Matteo Scapin,
33 anni, agli arresti domiciliari 
per omicidio stradale per aver 
travolto e ucciso con la sua auto 
ad Azzano il 4 agosto scorso Lu-
ca Carissimi e Matteo Ferrari, di
21 e 18 anni, con cui poco prima 
aveva litigato in discoteca e che 
viaggiavano su uno scooter.

La Cassazione era stata chia-
mata a pronunciarsi dagli avvo-
cati del trentatreenne, Andrea 
Pezzotta e Riccardo Tropea, 
contro l’ordinanza del Tribuna-
le del Riesame di Brescia che, a 
settembre, sparigliando le carte,
aveva accolto il ricorso del pm 
Raffaella Latorraca e riportato 
l’accusa a omicidio volontario e 
la misura cautelare al carcere. 
Ma andiamo con ordine.

L’ordinanza e i ricorsi

Dopo l’impatto col motorino, 
Scapin, che era in auto con la fi-
danzata, si era allontanato dal 
luogo dell’incidente e solo in un 
secondo momento era stato ar-

La Vespa su cui viaggiavano le vittime, Luca Carissimi e Matteo Ferrari

Tragedia di Azzano. La Cassazione non modifica l’ipotesi di reato riconosciuta dal Riesame

ma annulla la massima misura cautelare: «Motivazioni carenti, serve una nuova valutazione»

restato: per il pm Raffaella La-
torraca si era trattato di omici-
dio volontario, per il giudice del-
le indagini preliminari Vito di 
Vita, invece, di omicidio stradale
aggravato dallo stato di ebbrez-
za e omissione di soccorso. Pro-
prio la riqualificazione in sede di
interrogatorio aveva portato al-
la scarcerazione di Scapin, pas-
sato quindi dal carcere ai domi-
ciliari. Il pm aveva però fatto ap-
pello contro entrambi i punti, la 
riqualificazione del reato e la 
scarcerazione. Il 24 settembre il
Tribunale del Riesame di Bre-
scia le ha dato ragione: per i giu-
dici bresciani ci sono «tutti gli 
elementi per poter affermare 
che l’investimento delle vittime 
da parte di Scapin non sia stato 
determinato da una condotta 
colposa del predetto, bensì da 
intenzionalità e, quindi, da do-
lo»; non solo, avevano anche 
scritto: «La condotta reattiva di 
Scapin denota indubbiamente 
la totale incapacità di contenere
anche parzialmente le proprie 
pulsioni violente sicché deve es-
sere escluso che egli abbia capa-
cità di autocontrollo con conse-
guente individuazione, quale 
argine al rischio di ricaduta, del-
la massima misura restrittiva», 
vale a dire il carcere.

Per i difensori l’ordinanza del
Riesame pecca quando utilizza 
elementi successivi delle inda-
gini, ma anche quando cerca di 

motivare la ricostruzione del 
fatto e riqualifica il reato in omi-
cidio volontario, e infine quando
motiva in modo lacunoso e illo-
gico sulla necessità del carcere. 

Il giudizio della Suprema Corte

Proprio quest’ultimo punto è 
quello – si scopre oggi dalle mo-
tivazioni depositate – accolto 
dalla Suprema Corte: i giudici 
bresciani avrebbero dovuto mo-
tivare con «concrete e specifi-
che ragioni» la necessità assolu-
ta del carcere, proprio perché il 

pericolo di reiterazione del rea-
to «deve essere non solo concre-
to ma anche attuale (…); è anche 
necessario prevedere che all’im-
putato si presenti effettivamen-
te un’occasione prossima per 
compiere ulteriori delitti». Mo-
tivazione che non è stata data dal
Riesame, che quindi dovrà nuo-
vamente pronunciarsi nelle 
prossime settimane (ancora 
non è stata fissata udienza). La 
Cassazione invece nulla dice in 
punto qualificazione del reato: 
si tratta di una questione di me-

rito, non di legittimità, quindi 
non è valutabile dalla Suprema 
Corte. Aggiunge però che «la 
motivazione del provvedimen-
to impugnato è esente» dalle 
questioni sollevate, che è «inec-
cepibile la valutazione del tribu-
nale distrettuale in riferimento 
alla versione difensiva» e che 
«pari attenzione è stata riserva-
ta alle valutazioni delle immagi-
ni registrate», quasi come a evi-
denziare un lavoro nel suo com-
plesso corretto.
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Regge l’accusa di omicidio volontario
Ma per l’investitore il carcere s’allontana

INFLAZIONE

Indice dei prezzi
stabile a gennaio

Nel mese di gennaio l’indi-
ce dei prezzi al consumo
a Bergamo è rimasto stabi-
le. La variazione percen-
tuale rispetto allo stesso
mese dell’anno preceden-
te sale a +0,1% rispetto allo
0% del mese scorso. Si re-
gistra la variazione più ri-
levante per la divisione
«Ricreazione, spettacoli e
cultura» con un indice di
-1,8%. La crescita più rile-
vante si ha nei settori «Be-
vande alcoliche e tabac-
chi» e «Servizi ricettivi e
di ristorazione» con
+0,7%. Segno positivo an-
che per alimentari e alco-
lici.

IL PRESIDIO

Socialisti boliviani
scendono in piazza

La comunità dei boliviani
residenti a Bergamo che si
riconosce nel Mas, Movi-
miento al Socialismo, si è
ritrovata ieri pomeriggio
alle 15 in piazza Vittorio
Veneto con lunghi stri-
scioni blu per un presidio:
«Stiamo facendo una cam-
pagna elettorale all’estero
per supportare il nostro
nuovo candidato presi-
dente della Bolivia Luis
Arce e il vicepresidente
David Choquehuanca»
spiega Remy Guzman, re-
ferente del Mas a Bergamo
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BREMBATE SOPRA ottimo anche per investimento, bilocale nuova costruzione già arredato a nuovo. Ottime finiture € 85.000


